
educazione stradale nei colori
della musica. L'importanza del
casco, le cause degli incidenti
e il limite di v elocità : tutto l'ab c

del conducente-modello h a accompa-
gnato la terza edizione del Concerto di
San Seb astiano, ch e si è tenuto v ener-
dì scorso presso il teatro G ab riele
D 'Annunzio di Latina. Anch e q uest'an-
no, il Corpo dei V igili U rb ani della città
h a v oluto celeb rare il suo patrono,
commemorato il 3 0  gennaio, con una
v era e propria festa, presentata da D ina
Tomezzoli e patrocinata dalla presiden-
za del consiglio regionale del Lazio,
dall'assessorato alla cultura e dal
Corpo dei V igili U rb ani della città  ponti-
na e dall'associazione musicale
G ioacch ino Rossini. Ma, q uando si
parla di educazione, si parla soprattut-
to di b amb ini. E  q uando si parla di
b amb ini, si parla anch e di scuola.
Personale q ualificato della Polizia
Municipale, infatti, tiene periodicamen-
te negli istituti scolastici del territorio
corsi di educazione stradale per prepa-
rare al meglio i conducenti di domani.
G li studenti dei II e V II Circoli didattici
h anno preparato alcuni elab orati, pre-
miati dall'assessore della cultura del

Comune di Latina, B runo Creo, con un
manuale di educazione stradale, men-
tre alle scuole v erranno inv iati dei gio-
ch i multimediali.
La v era protagonista della serata, però ,
è stata l'orch estra di fiati G ioacch ino
Rossini, diretta dal maestro Raffaele
G aizo, ch e h a allietato i presenti con
dodici b rani tra i più  conosciuti dell'in-
tero panorama musicale. U n unico filo
conduttore per le composizioni, ispira-
te - non a caso - al v iaggio in q ualsiasi
dimensione e con q ualsiasi mezzo di
trasporto. Il concerto h a aperto con una
Marcia dalla " II Suite"  di D imitri
Sh ostak ov ich , pezzo ch e h a dato il v ia
alla passeggiata v era e propria. Si è ini-
ziato a b ordo di un treno con " O regon"
di J acob  D e H aan: le note, ora leggia-
dre e armoniose, ora maestose e impo-
nenti, si sono unite nel finale proprio
per dar v ita, in una sorta di onomato-
pea, al suono di una locomotiv a a
v apore. A q uesto punto, il percorso h a
sub ito una dev iazione significativ a: " La
v ita è b ella"  di N icola Piov ani, a sottoli-
neare l'immenso v alore dell'esistenza
umana da non b uttare con un b icch ie-
re di troppo o un eccesso di v elocità ,
" La calunnia è un v enticello" , aria trat-

ta da " Il b arb iere di Siv iglia"  di
G ioacch ino Rossini e intonata dal b ari-
tono Cesidio Iacob one, v olta ad acco-
stare i piccoli studenti al melodramma
e " G ab riel's ob oe"  di E nnio Morricone,
colonna sonora del film " Mission"  di
Roland J offé . L'assolo dell'ob oista
Amb ra G uccione, accompagnato da un
leggiadro sottofondo di fiati, h a ev iden-
ziato il linguaggio univ ersale della
musica: l'O scar alla migliore fotografia,
infatti, narra di un gesuita ch e riesce a
comunicare con un gruppo di indigeni
soltanto attrav erso i suoni di un ob oe. A
q uesto punto, il tragitto è ripreso sulle
zampe degli animali: è stato il momen-
to de " Il re leone"  di E lton J oh n e H ans
Zimmer, per poi continuare sulle ali di
un supereroe, " B atman"  di D anny
E lfman &  Price. Poi, si è tornati sul
treno con la v oce di Paolo Incollingo e
con" Circus E x press" , scritta da D onato
Semeraro in occasione del concorso
indetto dall'amministrazione comunale
pontina e dall'associazione G iulio
Montico per i 1 0  anni del F estiv al inter-
nazionale del circo. Ancora con
Incollingo - accompagnato da
Marianev e, Isab ella, Angelica, Miriana,
J ulie e Lucrezia - e ancora a q uattro
zampe, ma q uesta v olta l'animale è
stato più  lento: " La b ella tartaruga"  di
Pino Caruso e B runo Lauzi. A q uesto
punto, h a preso il v ia il gran finale, in
cui h a preso parte anch e il pub b lico e il
coro dei V igili U rb ani preparato dal
Maestro Monica Molella: l'" Inno a S.
Seb astiano" , il " V a pensiero"  di
G iuseppe V erdi e l'" Inno d'Italia"  di
G offredo Mameli e Mich ele N ov aro.
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P rotag onis ta della s erata è  s tata l’orc h es tra 

di fiati Gioac c h ino R os s ini, diretta dal m aes tro 

R affaele Gaiz o. Gran finale c on il c oro dei V ig ili

U r b ani p rep arato dal m aes tro M onic a M olella

S i è  ten uta  ven erd ì s c ors o a l D ’A n n un z io la  terz a  ed iz ion e d el c on c erto d i S a n  S eb a s tia n o a  c ura  d el C orp o d ei V ig ili U rb a n i d ella  c ittà

S ulle note della s ic urez z a
Un unico filo conduttore

per le m usich e ispirate 

al tem a del  viaggio 

Latina

Stefania Saralli
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na bella favola nel fine
settimana ci sta proprio
bene. É  stato gradevole

nella sua delicatezza "Ultima
chiamata", lo spettacolo presen-
tato dalla stagione di prosa del
Teatro D'Annunzio di Latina saba-
to e domenica. Il testo, di Josiane
Balasko, traduzione di Marzia
Spanu, è stato portato in scena da
Pino Q uartullo. Una scena unica,
dominata dal bianco: è la stanza
di un albergo dove Alex Martini,
pop star all'apice del successo,
conquista una ragazza per poi
metterla fuori della porta nel
cuore della notte. Storie ordinarie
per lui, abituato a essere idolatra-
to dalle sue fan. Ma poi accade
qualcos'altro. All'improvviso si
trova proprio dentro la stanza una
signora. Sembra uscita dal nulla e
non è proprio il tipo di donna che
fa per lui. La signora, Jenny, sa
tutto di lui, i particolari più segre-
ti. Perché è l'incaricata dell'aldilà,
infatti per Alex è giunta l'ora della
dipartita. Può vedere il suo corpo
che sta morendo, cerca di resiste-
re. Intanto dal suo passato escono
fuori persone che aveva voluto
dimenticare, che aveva liquidato
con crudeltà. Le ore passano in
quello che è un vero e proprio
esame di coscienza, con Jenny
che lo incalza. Jenny era una pro-
stituta, è vestita ancora in abiti da
lavoro: quando uno muore si porta
dietro quello che ha addosso,
spiega. Con i suoi modi disincan-
tati Jenny diventa il fulcro intorno
al quale ruota la storia. Una favo-

la delle paure moderne, dove non
mancano spunti di ironia tinta di
tristezza. Un viaggio nelle meschi-
nità di una star della musica, di
Alex che ha macinato la vita
senza mai guardarsi indietro. Non
può mancare la fatina che risolve
tutto, il lieto fine è di rigore in una
storia così. Il finale è rappresenta-
to da un grande cuore rosso,
l'amore trionfa e il pubblico
applaude a uno spettacolo che sa

lasciare l'anima leggera.
Sul palco, oltre allo stesso
Q uartullo, Paola Tiziana Cruciani,
Lavinia Savignoni, Roberto Fazioli,
Giuseppe Zanfrisco, Jacopo
Ferraccioli. La rappresentazione è
prodotta da Sala Umberto
Produzioni. Scenografia di
Gianluca Amodio, costumi di
Helga W illiams, musiche di
Roberto Fia, disegno luci di Paolo
Gianfrate.

“ Ultima chiamata”
una fav ola di oggi
Gradev ole e delicato il testo di J osiane

B alask o. Sul palco anche Paola T iziana

C ruciani, Lav inia Sav ignoni,

Roberto F azioli, Giuseppe Z anfrisco,

J acopo F erraccioli

Maria Corsetti

U

In scena lo scorso fine settimana lo spettacolo diretto e interpretato da Pino Quartullo

Teatro

Gli studenti dei II e VII Circoli didattici

hanno preparato alcuni elaborati, premiati

dall'assessore Bruno Creo con un manuale

di educazione stradale, mentre alle scuole

verranno inviati dei giochi multimediali


